
XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea – Legge europea 2015-2016. C. 3821-A Governo, approvato dal Senato . . . . . . . 360

SEDE CONSULTIVA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 360

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti
e dei territori montani e rurali, nonché disposizioni per la riqualificazione ed il recupero
dei centri storici. Nuovo testo unificato C. 65 Realacci e C. 2284 Terzoni (Parere alle
Commissioni V e VIII) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . 360

ALLEGATO 1 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 364

DL 98/2016: Disposizioni urgenti per il completamento della procedura di cessione dei
complessi aziendali del Gruppo ILVA. C. 3886 Governo (Parere alle Commissioni VIII e
X) (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 360

Ratifica ed esecuzione della Convenzione relativa all’assistenza giudiziaria in materia penale
tra gli Stati membri dell’Unione europea, fatta a Bruxelles il 29 maggio 2000, e delega al
Governo per la sua attuazione. C. 1460-B, approvata dalla Camera e modificata dal Senato
(Parere alle Commissioni II e III) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole con
osservazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 360

ALLEGATO 2 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 365

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato econo-
mico e sociale europeo e al Comitato delle regioni relativa a una strategia dell’UE in
materia di gas naturale liquefatto e stoccaggio del gas dell’energia. COM(2016)49 final.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio concernente misure volte
a garantire la sicurezza dell’approvvigionamento di gas e che abroga il regolamento (UE)
n. 994/2010 del Consiglio e documento di lavoro dei servizi della Commissione – Sintesi
della valutazione d’impatto. SWD(2016)26 final – COM(2016)52 final (Parere alla X
Commissione) (Seguito dell’esame congiunto e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . 361

ALLEGATO 3 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 367

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio,
al Comitato economico e sociale europeo, al Comitato delle regioni e alla Banca europea
per gli investimenti – Acciaio: mantenere occupazione sostenibile e crescita in Europa.
COM(2016)155 final. (Parere alla X Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione –
Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 361

ALLEGATO 4 (Proposta di parere formulata dalla Relatrice) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 369

ALLEGATO 5 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 371

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 363

Mercoledì 29 giugno 2016 — 359 — Commissione XIV



COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 29 giugno 2016.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2015-2016.

C. 3821-A Governo, approvato dal Senato.

Il Comitato si è riunito dalle 9.05 alle
9.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 29 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.05.

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni

con popolazione fino a 5.000 abitanti e dei territori

montani e rurali, nonché disposizioni per la riqua-

lificazione ed il recupero dei centri storici.

Nuovo testo unificato C. 65 Realacci e C. 2284

Terzoni.

(Parere alle Commissioni V e VIII).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
nuovo testo in oggetto, rinviato nella se-
duta del 27 giugno 2016.

Marina BERLINGHIERI (PD), relatrice,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1), che illustra.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dalla relatrice.

DL 98/2016: Disposizioni urgenti per il completa-

mento della procedura di cessione dei complessi

aziendali del Gruppo ILVA.

C. 3886 Governo.

(Parere alle Commissioni VIII e X).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge in titolo, rinviato nella
seduta del 27 giugno 2016.

Michele BORDO, presidente, ricorda
che nella seduta dello scorso 27 giugno la
relatrice, onorevole Camani, ha illustrato i
contenuti del provvedimento. Invita quindi
i colleghi a prendere la parola.

Vanessa CAMANI (PD), relatrice, evi-
denzia come nella propria relazione, svolta
lo scorso lunedì, ha avuto modo di mettere
in rilievo gli aspetti del provvedimento
meritevoli di approfondimento. Si riserva
quindi di presentare alla Commissione, nel
corso della prossima settimana, una pro-
posta di parere.

Michele BORDO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione relativa

all’assistenza giudiziaria in materia penale tra gli

Stati membri dell’Unione europea, fatta a Bruxelles

il 29 maggio 2000, e delega al Governo per la sua

attuazione.

C. 1460-B, approvata dalla Camera e modificata dal

Senato.

(Parere alle Commissioni II e III).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di legge in titolo, rinviato nella
seduta del 27 giugno 2016.

Francesca BONOMO (PD), relatrice,
formula una proposta di parere favorevole
con osservazione (vedi allegato 2), che
illustra.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole con osservazione formu-
lata dalla relatrice.

La seduta termina alle 14.15.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 29 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.15.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni relativa

a una strategia dell’UE in materia di gas naturale

liquefatto e stoccaggio del gas dell’energia.

COM(2016)49 final.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio concernente misure volte a garantire la

sicurezza dell’approvvigionamento di gas e che

abroga il regolamento (UE) n. 994/2010 del Consiglio

e documento di lavoro dei servizi della Commissione

– Sintesi della valutazione d’impatto.

SWD(2016)26 final – COM(2016)52 final.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto degli atti dell’Unione europea in
oggetto, rinviato nella seduta del 27 giugno
2016.

Chiara SCUVERA (PD), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 3), che illustra.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dalla relatrice.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al Co-

mitato economico e sociale europeo, al Comitato

delle regioni e alla Banca europea per gli investi-

menti – Acciaio: mantenere occupazione sostenibile

e crescita in Europa.

COM(2016)155 final.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del-
l’atto dell’Unione europea in oggetto, rin-
viato nella seduta del 27 giugno 2016.

Maria IACONO (PD), relatrice, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 4), che illustra.

Rocco BUTTIGLIONE (AP), pur condi-
videndo l’impostazione del parere formu-
lato dalla relatrice, riterrebbe opportuno
introdurre nel documento un riferimento
che sottolinei con drammaticità come, an-
cora oggi, si registrino a Taranto, nell’area
degli stabilimenti siderurgici, tassi di mor-
talità elevatissimi, assai più alti della me-
dia nazionale. Ritiene necessario sul punto
formulare un invito al Governo ad inter-
venire; non vorrebbe che emergesse nel
parere una disattenzione della XIV Com-
missione su un tema così grave e doloroso.

Michele BORDO, presidente, ricorda
che dovendosi la XIV Commissione espri-
mere su una Comunicazione della Com-
missione europea, occorre valutare se un
invito in tal senso al Governo – che pure
condivide – non debba essere assunto
nell’ambito dell’esame del decreto-legge
sull’Ilva, attualmente all’esame della XIV
Commissione.

Rocco BUTTIGLIONE (AP), pur consa-
pevole della natura dell’atto in esame,
ritiene in ogni caso opportuno inserire nel
parere un richiamo alla necessità di cor-
reggere le scelte del passato, affinché le
politiche per il rilancio industriale del
settore siderurgico tengano in dovuta con-
siderazione le tematiche della salute e
della sostenibilità ambientale.

Cosimo PETRAROLI (M5S) evidenzia
come il parere formulato dalla relatrice
non menzioni affatto la crisi di produzione
dell’acciaio che l’Europa sta attraversando.
Le difficoltà del comparto devono essere
ricondotte, oltre che alla netta diminu-
zione della richiesta di tale materia sul
mercato, alla vetustà degli impianti, che, in
Italia, hanno ormai più di 50 anni. Ep-
pure, in tali condizioni continua a pro-
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durre l’Ilva di Taranto, che fornisce più
dell’80 per cento dell’acciaio italiano.

Il Governo italiano dovrebbe quindi
impegnarsi su un solo punto: la chiusura
dello stabilimento dell’Ilva, che costa al
nostro Paese 50 milioni di euro al mese,
che ha provocato negli ultimi 13 anni 400
morti e rispetto al quale sono aperte
diverse procedure di infrazione. Il Go-
verno si ostina invece, in maniera crimi-
nale, a tenere in piedi lo stabilimento.

Michele BORDO, presidente, ritiene che
il tema della chiusura o meno dello sta-
bilimento dell’Ilva di Taranto debba essere
affrontato in altra sede.

Considera invece opportuno accogliere
l’invito dell’onorevole Buttiglione, volto ad
inserire nella proposta di parere un ri-
chiamo alla necessità, anche alla luce di
alcune esperienze negative sotto il profilo
della salute pubblica registratesi in passato
nel nostro Paese, in modo particolare
all’Ilva di Taranto, che le politiche riguar-
danti l’industria dell’acciaio tengano in
considerazione – quale valore primario da
tutelare – quello dell’ambiente e della
salute dei lavoratori e dei cittadini.

Tale inciso potrebbe essere collocato in
coda al parere, quale penultimo capoverso
delle premesse.

Vanessa CAMANI (PD) condivide la
proposta avanzata dal presidente Bordo, e
riterrebbe inoltre opportuno fare un ri-
chiamo alla tutela delle esigenze occupa-
zionali. Intende quindi evidenziare un pro-
blema di metodo, con riferimento all’in-
tervento del collega Petraroli. Sottolinea
infatti come, né lunedì scorso né nella
seduta odierna, i deputati del M5S sono
intervenuti in sede di esame del decreto-
legge 98/2016, che proprio riguarda la
procedura di cessione dei complessi azien-
dali del Gruppo ILVA, mentre il tema
viene introdotto strumentalmente in sede
di esame di un atto dell’Unione europea.

Chiara SCUVERA (PD) ringrazia la re-
latrice Iacono per aver accolto la propria
sollecitazione, avanzata nella seduta di
lunedì scorso, di inserire nel parere un

richiamo alle iniziative assunte in sede
europea sull’innovazione e la digitalizza-
zione industriale (cd. « Industria 4.0 »), che
potranno avere notevole impatto sulla
competitività e la sostenibilità ambientale,
nonché sulle condizioni di lavoro del si-
stema industriale europeo, anche consen-
tendo il superamento di modelli di lavoro
usurante. Si evidenzia in tal modo che
l’industria del futuro potrà avere positive
e significative ricadute anche in termini
ambientali e di tutela della salute.

Rocco BUTTIGLIONE (AP) ritiene in
primo luogo che il richiamo al tema della
salute – che il Presidente Bordo ha testé
delineato – dovrebbe essere piuttosto col-
locato, nel corpo del parere, dopo il quinto
capoverso delle premesse, che fa riferi-
mento all’Italia come « modello virtuoso »;
quella di « modello virtuoso » appare in-
fatti una definizione poco condivisibile per
chi tale modello ha subito con conse-
guenze pesanti sulla propria salute.

Quanto al tema della chiusura dell’Ilva,
auspicata dal collega Petraroli, ritiene che
si tratti di una questione complessa, che
non può essere risolta così semplicemente.
Occorre piuttosto approfondire la que-
stione dei costi e dei tempi del risana-
mento degli stabilimenti.

Michele BORDO, presidente, precisa che
il riferimento all’Italia quale « modello
virtuoso » fa unicamente riferimento al
riutilizzo dei rottami d’acciaio, non all’in-
dustria siderurgica tout court.

Marina BERLINGHIERI (PD), nel con-
dividere la proposta avanzata dal Presi-
dente Bordo, ricorda che l’orientamento
che la XIV Commissione è chiamata ad
esprimere interviene nella fase ascendente,
ed è rivolto, attraverso il parere da ren-
dere alla Commissione Attività produttive,
alle Istituzioni europee.

Sottolinea quindi come, sebbene l’Ilva
di Taranto rappresenti una parte impor-
tante della produzione di acciaio italiano,
vi siano altre realtà – cita l’esempio degli
stabilimenti esistenti in provincia di Bre-
scia – che costituiscono un modello pro-
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duttivo all’avanguardia, anche sotto il pro-
filo della salvaguardia dell’ambiente e
della tutela della salute di lavoratori e
cittadini.

Massimo Enrico BARONI (M5S) evi-
denzia come le questioni sollevate dal
collega Petraroli si collochino nel quadro
di una battaglia per la chiarezza che il suo
gruppo intende portare avanti, anche per
il rispetto che si deve a tutte le persone
che hanno subito gli effetti nocivi dell’Ilva
di Taranto.

Rileva peraltro come, nella proposta di
parere formulata dalla relatrice, non sia
affatto chiaro a quale delle diverse affer-
mazioni, contenute nei tre precedenti ca-
poversi, sia riferibile la definizione dell’I-
talia quale « modello virtuoso », ciò che
rende ambigua la formulazione proposta.
Inoltre, in un successivo passaggio, si af-
ferma che l’iniziativa adottata dalla Com-
missione europea è volta ad affrontare i
diversi profili di criticità del comparto
dell’acciaio, ammettendo quindi – con mo-
dalità che potrebbe definire democristiana
– le difficoltà del settore.

A fronte dei dati che confermano il
tasso elevatissimo di tumori nelle aree
vicine agli stabilimenti dell’Ilva, l’indica-
zione dell’Italia come « modello virtuoso »
non può che apparire come una rinuncia
alla chiarezza; riterrebbe doveroso e one-
sto da parte della Commissione testimo-
niare con trasparenza questi problemi.

Michele BORDO, presidente, ritiene che
la proposta di integrazione del parere che
ha testé avanzata rappresenti una sintesi
equilibrata delle diverse posizioni emerse
nel corso del dibattito.

Acquisito sul punto l’assenso della re-
latrice, formula quindi una nuova propo-
sta di parere favorevole (vedi allegato 5).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la nuova propo-
sta di parere favorevole.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.
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ALLEGATO 1

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni con popolazione
fino a 5.000 abitanti e dei territori montani e rurali, nonché
disposizioni per la riqualificazione ed il recupero dei centri storici

(Nuovo testo unificato C. 65 Realacci e C. 2284 Terzoni).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il nuovo testo unificato
delle proposte di legge C. 65 Realacci e C.
2284 Terzoni, recante: « Misure per il
sostegno e la valorizzazione dei comuni
con popolazione fino a 5.000 abitanti e dei
territori montani e rurali, nonché dispo-
sizioni per la riqualificazione ed il recu-
pero dei centri storici »;

apprezzate le finalità del provvedi-
mento, volto a promuovere le attività eco-
nomiche, sociali, ambientali e culturali
svolte nell’ambito territoriale dei piccoli
comuni, nonché a promuovere interventi
per garantire, nei piccoli comuni, l’effi-
cienza e la qualità dei servizi essenziali;

visti, in particolare, i contenuti del-
l’articolo 9, recante disposizioni relative ai
servizi postali e all’effettuazione di paga-
menti, laddove si stabilisce che – al fine di
garantire l’obiettivo della coesione sociale
e territoriale in conformità alla normativa
europea e nazionale, e fermo restando il
rispetto della normativa regolatoria di set-
tore – i piccoli comuni, anche in forma

associata e d’intesa con la regione, possono
proporre iniziative volte a sviluppare l’of-
ferta complessiva dei servizi postali con-
giuntamente ad altri servizi in specifici
ambiti territoriali, individuati tenuto conto
di ragioni di efficienza e razionalizzazione
della fornitura dei medesimi servizi e
valorizzando la presenza capillare degli
uffici postali del fornitore del servizio
universale postale; la norma stabilisce al-
tresì che delle iniziative valutate favore-
volmente da parte del fornitore del servi-
zio universale postale sia data informa-
zione, a cura dello stesso fornitore del
servizio universale, al Ministero dello svi-
luppo economico e all’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni;

rilevata in proposito l’opportunità –
al fine di una migliore formulazione della
disposizione, che non ingeneri dubbi in-
terpretativi – che siano meglio definite le
iniziative sottoposte alla valutazione del
fornitore del servizio universale postale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione della Convenzione relativa all’assistenza giu-
diziaria in materia penale tra gli Stati membri dell’Unione europea,
fatta a Bruxelles il 29 maggio 2000, e delega al Governo per la sua
attuazione (C. 1460-B, approvata dalla Camera e modificata dal

Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminata la proposta di legge C.
1460-B, approvata dalla Camera e modi-
ficata dal Senato, recante « Ratifica ed
esecuzione della Convenzione relativa al-
l’assistenza giudiziaria in materia penale
tra gli Stati membri dell’Unione europea,
fatta a Bruxelles il 29 maggio 2000, e
delega al Governo per la sua attuazione »,

rilevato che il provvedimento auto-
rizza la ratifica della Convenzione di Bru-
xelles del 2000 sull’assistenza giudiziaria
in materia penale tra gli Stati membri
dell’Unione e delega il Governo a dettare
disposizioni di adeguamento interno; ven-
gono a tal fine modificate alcune disposi-
zioni del codice di procedura penale re-
lative all’estradizione e si delega il Go-
verno a riformare il libro XI del codice di
procedura penale relativo ai rapporti giu-
risdizionali con le autorità straniere;

richiamate, in particolare, le disposi-
zioni recate dall’articolo 4, che individua i
principi e criteri direttivi per la riforma
del libro XI del codice di procedura pe-
nale, in materia di rapporti giurisdizionali
con autorità straniere;

rilevato come in tale ambito vengano
distinti i rapporti con le autorità di Stati
membri dell’Unione europea da quelli con
le autorità di Stati diversi; in relazione ai
primi, infatti, la cooperazione giudiziaria
in materia penale dovrà essere realizzata
in primo luogo nel rispetto dei Trattati e

degli atti normativi UE; nei rapporti con
gli Stati non membri dell’Unione europea
la cooperazione giudiziaria si dovrà svol-
gere nel rispetto delle convenzioni inter-
nazionali e del diritto internazionale e, in
via residuale, nel rispetto di quanto disci-
plinato dal codice di procedura penale;

tale distinzione è ripresa anche con
riferimento ai principi relativi alla disci-
plina processuale dell’assistenza giudizia-
ria a fini di giustizia penale (comma 1,
lettera c)); in particolare, si prevede al
numero 1) che il Ministro della giustizia,
nei rapporti con Stati UE, possa decidere
di non dare corso all’esecuzione della
domanda di assistenza giudiziaria solo nei
casi e nei limiti stabiliti dalle convenzioni
in vigore tra gli Stati ovvero dagli atti
adottati dal Consiglio e dal Parlamento
dell’Unione europea; nei rapporti con Stati
extra UE potrà esercitare il potere in caso
di pericolo per la sovranità, la sicurezza o
altri interessi essenziali dello Stato, dan-
done comunicazione all’autorità giudizia-
ria;

rilevato invece che, laddove si indi-
viduano le ipotesi nelle quali l’autorità
giudiziaria può non dare corso alla richie-
sta di assistenza (comma 1, lettera c),
numero 5), si fa direttamente riferimento
ad una elencazione di casi (atti contrari
alla legge o ai principi del nostro ordina-
mento; fatto non previsto come reato nel
nostro ordinamento; procedimento penale
che possa essere ritenuto discriminatorio;
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possibile ostacolo a indagini in corso in
Italia), senza distinzione tra gli Stati mem-
bri UE dagli altri,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito,
con riferimento ad esigenze di coordina-

mento interno del testo, l’opportunità di
integrare le disposizioni di cui all’articolo
4, comma 1, lettera c), numero 5) – che
individua i casi nei quali l’autorità giudi-
ziaria non dà corso alla domanda di
assistenza giudiziaria – introducendo, in
analogia con quanto previsto dall’articolo
4, comma 1, lettera c), numero 1), la
distinzione tra rapporti con le autorità di
Stati membri dell’Unione europea e rap-
porti con le autorità di Stati diversi.
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ALLEGATO 3

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni relativa a una strategia dell’UE in materia di gas naturale

liquefatto e stoccaggio del gas dell’energia (COM(2016)49 final).

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
concernente misure volte a garantire la sicurezza dell’approvvigiona-
mento di gas e che abroga il regolamento (UE) n. 994/2010 del
Consiglio e documento di lavoro dei servizi della Commissione –
Sintesi della valutazione d’impatto (SWD(2016)26 final –

COM(2016)52 final).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminate, ai sensi dell’articolo 127
del regolamento della Camera dei depu-
tati, la Comunicazione della Commissione
al Parlamento europeo, al Consiglio e al
Comitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni relativa a una stra-
tegia della UE in materia di gas naturale
liquefatto e stoccaggio del gas
(COM(2016)49) e la proposta di Regola-
mento del Parlamento europeo e del Con-
siglio concernente misure volte a garantire
la sicurezza dell’approvvigionamento di
gas e che abroga il regolamento (UE)
n. 994/2010 del Consiglio (COM(2016)52);

ricordato che la Strategia in materia
di gas naturale liquefatto e stoccaggio del
gas risponde ad un impegno assunto nel
quadro dell’Unione dell’energia ed è fina-
lizzata a valorizzare le potenzialità del gas
naturale liquefatto (GNL) e dello stoccag-
gio del gas, al fine di migliorare il livello
di diversificazione, flessibilità e resilienza
dell’Europa;

evidenziato come la Strategia rivesta
particolare interesse per l’Italia, che pre-
senta tutte le caratteristiche per svolgere il
ruolo di paese collettore di gas dal Medi-

terraneo per farlo transitare verso i paesi
del resto dell’Unione, considerata la posi-
zione geografica e la ricchezza delle in-
terconnessioni già disponibili;

richiamati altresì in tale quadro, i
contenuti della proposta di revisione del
regolamento sulla sicurezza dell’approvvi-
gionamento di gas (COM(2016)52), che
trae origine dall’attenta valutazione dei
rischi che può comportare l’indisponibilità
di un sistema integrato a livello europeo;

rilevato che, per garantire che il
mercato interno del gas funzioni efficace-
mente, la proposta di regolamento afferma
la necessità di applicare il principio della
solidarietà, in base al quale i paesi con-
finanti sono tenuti a collaborare stretta-
mente nella prevenzione e nella gestione
delle crisi che dovessero presentarsi sui
mercati energetici, assicurandosi recipro-
camente la continuità nelle forniture di
gas in presenza di situazioni di emergenza;

la proposta di regolamento invita
inoltre gli Stati membri a ottimizzare l’uso
dello stoccaggio mediante piani regionali
di azione preventiva e di emergenza e a
intervenire per facilitare la disponibilità e
l’accesso allo stoccaggio a livello macrore-
gionale; a tal fine, si ipotizza di suddivi-
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dere il territorio dell’Unione europea in
diverse regioni, ritenute omogenee, entro
le quali si dovrebbe realizzare, in via
prioritaria, il principio di solidarietà in
presenza di situazioni di crisi, sia per
quanto concerne la valutazione dei rischi
sia per quanto concerne l’adozione dei
piani preventivi e di emergenza;

auspicato in proposito che la defini-
zione di tali macroregioni non risulti ec-
cessivamente rigida, ma tenga adeguata-
mente conto delle interconnessioni già esi-
stenti tra i diversi Stati membri e delle
infrastrutture realizzate o in via di rea-
lizzazione; ciò anche al fine di consentire
agli Stati membri che lo ritengano oppor-
tuno di far parte anche di più regioni
contemporaneamente;

evidenziato altresì che la proposta di
regolamento individua talune categorie di
clienti protetti ai quali deve essere prio-
ritariamente garantita la disponibilità del
gas, e che tale priorità può comportare
l’eventualità che possa essere interrotto
l’approvvigionamento ai clienti non pro-
tetti nella misura necessaria ad assicurare
comunque la fornitura ai clienti protetti;

sottolineata, in proposito, l’opportu-
nità di contemplare, oltre alle esigenze
delle PMI in generale, anche la necessità
della continuità della fornitura da parte
delle imprese del settore termoelettrico,
anche a tutela dei consumatori;

richiamata infine la più generale esi-
genza che il crescente impiego di GNL –
che pure potrebbe contribuire a ridurre
l’impatto ambientale, in particolare nel
settore del trasporto, terrestre e marit-
timo, ed in quello delle utenze industriali
e civili di grandi dimensioni – non sia in
alcun modo di ostacolo all’intensificazione
del ricorso alle fonti di energia rinnovabili,
che devono sempre essere privilegiate,
come previsto dalle politiche europee in
materia;

rilevata la necessità che il presente
parere, unitamente al documento finale
approvato dalla X Commissione, sia tra-
smesso tempestivamente alla Commissione
europea, nell’ambito del cosiddetto dialogo
politico, nonché al Parlamento europeo e
al Consiglio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo,
al Comitato delle regioni e alla Banca europea per gli investimenti –
Acciaio: mantenere occupazione sostenibile e crescita in Europa

(COM(2016)155 final).

PROPOSTA DI PARERE FORMULATA DALLA RELATRICE

La XIV Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del regolamento della Camera dei depu-
tati, la Comunicazione della Commissione
al Parlamento europeo, al Consiglio, al
Comitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni e alla Banca euro-
pea per gli investimenti « Acciaio: mante-
nere occupazione sostenibile e crescita in
Europa » (COM(2016) 155);

considerato che:

il comparto siderurgico continua a
costituire uno dei pilastri delle attività
produttive e che una siderurgia competi-
tiva è di fondamentale importanza per
l’industria europea e può risultare decisiva
per portare il contributo alla formazione
del PIL del settore manifatturiero al 20
per cento entro il 2020, in linea con
l’obiettivo che l’UE si è data;

la siderurgia europea si contraddi-
stingue peraltro per gli elevati standard
ambientali conseguiti in comparazione con
quelli di altri paesi;

inoltre, il progresso tecnologico of-
fre notevoli margini per ridurre ulterior-
mente l’impatto sull’ambiente della pro-
duzione di acciaio, incrementando il riu-
tilizzo dei rottami d’acciaio, che vedono
già l’Unione europea leader mondiale del
riciclaggio dell’acciaio;

da questo punto di vista, l’Italia
costituisce un modello virtuoso, dal mo-
mento che soltanto il 35 per cento della

produzione scaturisce dal ciclo integrale
(che comporta impianti di maggiori di-
mensioni, disponibilità di minerale e in-
genti finanziamenti) mentre la quota mag-
giore è prodotta con il forno elettrico da
impianti più piccoli e flessibili che utiliz-
zano il rottame ed hanno un minor im-
patto ambientale;

per il perseguimento degli obiettivi
che la Commissione europea si propone
occorre, tuttavia, porre in essere tutte le
iniziative utili ad invertire la tendenza alla
progressiva diminuzione della quota dete-
nuta dall’UE nella produzione mondiale di
acciaio, registratasi nell’ultimo decennio,
sebbene l’UE sia ancora, dopo la Cina, il
secondo produttore mondiale di acciaio;

è inoltre necessario, a tal fine,
contrastare le pratiche commerciali sleali
da parte di alcuni paesi produttori; si
auspica a tale proposito che possa essere
rapidamente approvata la proposta di re-
golamento sulla modernizzazione degli
strumenti di difesa commerciale che la
Commissione europea ha presentato nel
2013 e che prevede, tra l’altro, l’imposi-
zione di dazi più elevati sulle importazioni
in caso di distorsioni strutturali a livello di
materie prime e nei casi di sovvenzioni;

merita complessivamente apprez-
zamento l’iniziativa adottata dalla Com-
missione europea di dedicare al comparto
dell’acciaio una strategia volta ad affron-
tare coerentemente e complessivamente i
diversi profili di criticità;
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occorre in tale quadro prevedere
che le politiche relative all’industria del-
l’acciaio in Europa siano coordinate con le
iniziative assunte in sede europea sull’in-
novazione e la digitalizzazione industriale
(cd. « Industria 4.0 »), che potranno avere
notevole impatto sulla competitività e la
sostenibilità ambientale, nonché sulle con-
dizioni di lavoro del sistema industriale
europeo, anche consentendo il supera-
mento di modelli di lavoro usurante;

rilevata infine l’esigenza che il pre-
sente parere, congiuntamente alla rela-
zione approvata dalla X Commissione At-
tività produttive, sia trasmesso alle Istitu-
zioni europee nell’ambito del dialogo po-
litico,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo,
al Comitato delle regioni e alla Banca europea per gli investimenti –
Acciaio: mantenere occupazione sostenibile e crescita in Europa

(COM(2016)155 final).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del regolamento della Camera dei depu-
tati, la Comunicazione della Commissione
al Parlamento europeo, al Consiglio, al
Comitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni e alla Banca euro-
pea per gli investimenti « Acciaio: mante-
nere occupazione sostenibile e crescita in
Europa » (COM(2016) 155);

considerato che:

il comparto siderurgico continua a
costituire uno dei pilastri delle attività
produttive e che una siderurgia competi-
tiva è di fondamentale importanza per
l’industria europea e può risultare decisiva
per portare il contributo alla formazione
del PIL del settore manifatturiero al 20
per cento entro il 2020, in linea con
l’obiettivo che l’UE si è data;

la siderurgia europea si contraddi-
stingue peraltro per gli elevati standard
ambientali conseguiti in comparazione con
quelli di altri paesi;

inoltre, il progresso tecnologico of-
fre notevoli margini per ridurre ulterior-
mente l’impatto sull’ambiente della pro-
duzione di acciaio, incrementando il riu-
tilizzo dei rottami d’acciaio, che vedono
già l’Unione europea leader mondiale del
riciclaggio dell’acciaio;

da questo punto di vista, l’Italia
costituisce un modello virtuoso, dal mo-
mento che soltanto il 35 per cento della

produzione scaturisce dal ciclo integrale
(che comporta impianti di maggiori di-
mensioni, disponibilità di minerale e in-
genti finanziamenti) mentre la quota mag-
giore è prodotta con il forno elettrico da
impianti più piccoli e flessibili che utiliz-
zano il rottame ed hanno un minor im-
patto ambientale;

per il perseguimento degli obiettivi
che la Commissione europea si propone
occorre, tuttavia, porre in essere tutte le
iniziative utili ad invertire la tendenza alla
progressiva diminuzione della quota dete-
nuta dall’UE nella produzione mondiale di
acciaio, registratasi nell’ultimo decennio,
sebbene l’UE sia ancora, dopo la Cina, il
secondo produttore mondiale di acciaio;

è inoltre necessario, a tal fine,
contrastare le pratiche commerciali sleali
da parte di alcuni paesi produttori; si
auspica a tale proposito che possa essere
rapidamente approvata la proposta di re-
golamento sulla modernizzazione degli
strumenti di difesa commerciale che la
Commissione europea ha presentato nel
2013 e che prevede, tra l’altro, l’imposi-
zione di dazi più elevati sulle importazioni
in caso di distorsioni strutturali a livello di
materie prime e nei casi di sovvenzioni;

merita complessivamente apprez-
zamento l’iniziativa adottata dalla Com-
missione europea di dedicare al comparto
dell’acciaio una strategia volta ad affron-
tare coerentemente e complessivamente i
diversi profili di criticità;
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occorre in tale quadro prevedere
che le politiche relative all’industria del-
l’acciaio in Europa siano coordinate con le
iniziative assunte in sede europea sull’in-
novazione e la digitalizzazione industriale
(cd. « Industria 4.0 »), che potranno avere
notevole impatto sulla competitività e la
sostenibilità ambientale, nonché sulle con-
dizioni di lavoro del sistema industriale
europeo, anche consentendo il supera-
mento di modelli di lavoro usurante;

richiamata infine la necessità, an-
che alla luce di alcune esperienze negative
sotto il profilo della salute pubblica regi-
stratesi in passato nel nostro Paese, in

modo particolare all’Ilva di Taranto, che le
politiche riguardanti l’industria dell’ac-
ciaio tengano in considerazione – quale
valore primario da tutelare – quello del-
l’ambiente e della salute dei lavoratori e
dei cittadini;

rilevata l’esigenza che il presente
parere, congiuntamente alla relazione ap-
provata dalla X Commissione Attività pro-
duttive, sia trasmesso alle Istituzioni eu-
ropee nell’ambito del dialogo politico,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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